
A casa tutto bene: 
vivere l’anzianità a 
casa in sicurezza

Asti, 26 settembre 2026





Gli obiettivi del progetto A CASA TUTTO BENE , finanziato dal PNRRMissione 5 “Inclusione e Coesione”:

- Favorire percorsi di assistenza sociale e sociosanitaria integrata di tipo domiciliare

- Promuovere la domotica

- Perseguire la massima autonomia ed indipendenza della persona

- Prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti

Utenti da raggiungere, 150.

PERIODO DI ATTUAZIONE: MARZO 2024 – MARZO 2026



CONTESTO TERRITORIALE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

CONTESTO TERRITORIALE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

Ambito territoriale di Sondrio:
22 comuni, compreso il comune capoluogo.
55.000 abitanti circa 
estensione territoriale 770 kmq

Ambito territoriale di Morbegno:
25 comuni
47.000 abitanti
estensione territoriale 500 kmq

TOTALE ABITANTI INTERESSATI 102.000 circa



POPOLAZIONE OVER 65 NELL'AMBITO DI SONDRIO

27,4%
PERCENTUALE OVER 65 IN PROVINCIA DI SONDRIO

26%

PERCENTUALE OVER 65 IN REGIONE LOMBARDIA

23,3%

PERCENTUALE OVER 65 IN ITALIA

25,1%



Gli interventi

Gli interventi

Care manager
Per accompagnare 
nella cura i familiari 
e le persone 
anziane

Cura domiciliare
Per offrire
un programma
di assistenza 
personalizzato

Tecnologia 
amica
Per uno sguardo 
discreto ma 
presente
anche a distanza



COME ABBIAMO SVILUPPATO IL PROGETTO?

COME ABBIAMO SVILUPPATO IL PROGETTO?

ASSISTENZA 
DOMICILIARE

OSS/ASA/Assistenti 
familiari che si occupano 

a domicilio di igiene, 
preparazione pasti, cura 
della casa, compagnia e 
accompagnamento della 

persona, sorveglianza 
somministrazione terapia 

farmacologica

CARE 
MANAGER

Figura preziosa per famiglie 
e utenti, guida a orientare 
ai bisogni assistenziali e ai 

servizi sul territorio.
Attività principali: 

valutazione e successiva
rivalutazione del bisogno, 

ascolto e supporto al
caregiver e all’utente, 

coordinamento, 
supervisione su tecnologia

e adattamenti, carico 
burocratico

TECNOLOGIA 
AMICA

Garantire sicurezza a utenti 
soli e caregiver distanti 

24/7. Dispositivi tecnologici 
che consentono agli utenti 

di chiedere aiuto 
velocemente, oppure 

ricevere soccorso in caso di 
caduta (bracciale 

indossabile, sensori di 
movimento in casa, 

dispositivo di telesoccorso).

ADATTAMENTI DELLE 
ABITAZIONI

Fino a 2.000€ di interventi 
per migliorare sicurezza e 
accessibilità delle case, ad 

esempio con maniglioni, luci 
di emergenza, rilevatori 

fumo/gas, rampe e modifiche 
ai serramenti per i gradini, 

doccia a filo pavimento, 
piano a induzione



I RISULTATI DI A CASA TUTTO BENE

I RISULTATI DI A CASA TUTTO BENE

199 utenti
attivati tra marzo 2024 e giugno 2026

15.000 ore di 
assistenza

7.500 ore di 
care management

184 dispositivi di 
tecnologia attivati

152 adattamenti 
effettuati



GLI INSEGNAMENTI DI A CASA TUTTO BENE

GLI INSEGNAMENTI DI A CASA TUTTO BENE

CARE MANAGER TECNOLOGIA AMICA

● Consapevolezza sul bisogno dell’utente
● Monitoraggio della sicurezza in casa: 

tema nuovo e rilevante

● Orientamento ai servizi sul territorio ● Importante per la sicurezza degli anziani
e la tempestività di soccorso

● Portare il più possibile l’utente ai servizi 
sul territorio, evitando l’isolamento 

(UDP, Fragilità, Sportello Badanti, servizi 
di trasporto sociale, pasti a domicilio,…)

● Importante per alleviare un po’ il carico 
dei caregiver

UTENTI
● Attivazione rapida del servizio, in 

raccordo con AS dell’UDP e della 
Fragilità

● Bisogno da lieve a più intenso

● Composizione di servizi

● Ruolo di supporto e confronto per i
caregiver

● Accesso della fascia media al servizio, 
che non avremmo probabilmente 

intercettato accedendo ai servizi sociali
● Rivalutazione più frequente del bisogno 

e riprogrammazione degli interventi



GLI INSEGNAMENTI DI A CASA TUTTO BENE

GLI INSEGNAMENTI DI A CASA TUTTO BENE

HA INTERCETTATO IN MODO INNOVATIVO 
UNA FASCIA DI FRAGILITÀ POCO PRESIDIATA

CASA E TECNOLOGIA COME 
STRUMENTI DI PREVENZIONE

● Anziani fragili, con bisogno lieve/medio ●

● Soli o con caregiver lontani
● Fascia reddituale media : non accede al welfare pubblico e fatica nel 

mercato privato
●

Fondamentale garantire un ambiente domestico sicuro, minimizzando i 
rischi → 152 adattamenti eseguiti

Tecnologia amica: monitoraggio a distanza, per intercettare emergenze 
e rassicurare utenti e caregiver → 5 interventi salvavita

LA SPERIMENTAZIONE HA SUPERATO 
GLI OBIETTIVI INIZIALI

IL MODELLO GENERA BENEFICI PER UTENTI, 
CAREGIVER E SISTEMA TERRITORIALE

● 199 utenti (target 150), di cui 68 su Morbegno ● Chi ha sperimentato si è detto più sicuro a domicilio
● 61% nuovo accesso, mai intercettati da servizi di assistenza ● Alleggerimento di carico del caregiver

● 39% utenti SAD che hanno integrato e potenziato il servizio con ACTB ● Rafforzamento integrazione con i servizi esistenti

UN MODELLO DI SERVIZIO CHE POGGIA 
SU QUATTRO PILASTRI FONDAMENTALI

IL FUTURO DI ACTB PASSA DA
UN MODELLO STABILE DI CO-FINANZIAMENTO

● Combinazione personalizzata e integrata di assistenza domiciliare ● Compartecipazione pubblico-privata necessaria per dare sostenibilità, 
sia durante che dopo il PNRR

●

leggera, Care Manager, tecnologie di sicurezza e monitoraggio e messa 
in sicurezza della casa

Care Manager: orientare le famiglie, coordinare servizi e operatori, 
anticipare criticità e accompagnare le decisioni di cura

● Accessibilità dei servizi per utenti di fascia reddituale media



GRAZIE PER L'ATTENZIONE

GRAZIE PER L'ATTENZIONE

Maurizio Piasini

Assessore ai Servizi Sociali e Frazioni 

Comune di Sondrio



Comune di Sondrio
www.visitasondrio.it

http://www.visitasondrio.it/
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